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Consiglio Regionale della Campania

Al presidente del Consiglio

SEDE

Si trasmette l’allegato Ordine del Giorno “Whirpool e Mercatone Uno: bisogna porre un argine alle crisi

industriali campane, chiedendo, ex art. 121 comma 2, che ne sia fissata la data di discussione nella

prossima riunione del Consiglio Regionale.

Con ogni cordialità.

Napoli, 05/06/2019

Il Consigliere G. Daniele
Centro Direzionale, Isola F13 - 80143 Napoli

Tel. 081-778 3497/ 3111
danielegia@consiglio.regione.campania.it



ATTIVITA’ ISPETTIVA

REG. GEN. N. xa
Consigito Regtonate detta Campanta

PREMESSO che:

- negli ultimi giorni la Campania è precipitata in una spirale di crisi industriali e licenziamenti. Una situazione

drammatica che va a rendere ancor più grave un panorama già pieno di vertenze, chiusure e ore di cassa

integrazione.

- Ci troviamo in questa situazione anche a causa delle scelte scellerate del governo centrale e dell’assenza

totale di politiche industriali.

- In questo scenario Whirlpooi e Mercatone Uno sono solo gli ultimi di una lunga lista di crisi aziendali e

fallimenti.

CONSIDERATO che:

- Mercatone Uno, dopo tre anni di amministrazione straordinaria, è passata nelle mani della Shernon

holding, costituita da Valerio Rigoni a dicembre 2017 proprio per partecipare alla gara ministeriale a

trattativa privata, autorizzata dal ministro Carlo Calenda.

-Il gruppo Shernon ha trascinato l’azienda nel baratro finale in poco meno di un anno dal crac, maturando

in 9 mesi un debito per oltre 90 milioni, nell’assenza di credito bancario sin da novembre/dicembre 2018 e

totale assenza di fiducia dei fornitori, come elenca la sentenza di fallimento del 24 maggio.

- Di colpo, via WhatsApp, a 1.860 lavoratori in tutta Italia è stata comunicata la chiusura dei negozi e il

relativo licenziamento.

- Valerio Rigoni ha già alle sue spalle un fallimento avvenuto nel 2014 con la società Ctf ltalia,c on questo

background si è presentato al Mise con un capitale sociale di un milione e un socio, Michael Charles

Thalmann, cittadino elvetico, imprenditore finanziario nel Liechtenstein. Nel cda sedevano anche tre

italiani. Quando acquisisce Mercatone — il rogito è del 9 agosto 2018 — socio unico della Shernon è la Star

Alliance di Ta’ Xbiex a Malta, nata nel 2002. Ma il 14 febbraio rientra tutto in Italia con la Maiora lnvest - sri

costituita a Padova con un capitale sociale di appena lOmila euro. A marzo Rigoni resta amministratore

unico della Shernon. Il contratto preliminare per l’acquisto di Mercatone viene firmato il 1° giugno 2018. lI

29 viene sottoscritto l’accordo con Cgil, Cisl e Uil. Il rogito è fissato per il 1° agosto. Ma il 25 luglio ci

ripensano gli americani del fondo Tpg, che avrebbero dovuto garantire 10 milioni. Così si sposta tutto al 9

agosto, per cercare in extremis una soluzione alternativa. L’affare va in porto con il fondo Usa Gordon

Brothers, che con un forte sconto acquista per quella stessa cifra il magazzino. Solo che la società da alleata

si trasforma in concorrente interno, finiscono sugli scaffali a prezzi molto più bassi gli stessi prodotti venduti

da Mercatone Uno. I nuovi investitori promessi — ora dalla Spagna — restano un miraggio. Il tribunale

accorcia i tempi del fallimento. Finiscono sotto attacco i commissari straordinari mentre tutto è rimesso alla

decisione del ministero che proverà presumibilmente a riaprire una nuova procedura.

Il Consigflere G. Daniele
Centro Direzionale, Isola F13 - 80143 Napoli

Tel. 081-778 3497/ 3111
daniele.gia@consiglio.regione,carnpania.it



Consiglio Regionale della Campania

- La Campania è impattata da questo fallimento per la sede di Arzano, per un totale di 28 dipendenti, ma il

numero totale si aggira intorno ai 60 se teniamo conto dell’indotto.

VISTO che:

- La Whirpool ha annunciato la riconversione del sito di Napoli con la cessione del ramo d’azienda a una

società terza. L’annuncio è stato dato ai sindacati nel corso di un incontro sul piano industriale e riguarda

circa 430 occupati.

- Il 25 ottobre 2018 Whirpool ha presentato al Ministero dello Sviluppo Economico un piano industriale per
il triennio 2019- 2021, confermando per il sito di Napoli la missione produttiva di lavatrici a carica frontale
di alta gamma con un incremento del lavoro, visto il contestuale lancio della piattaforma lavasciuga a

Comunanza (Ascoli Piceno) e il conseguente trasferimento delle lavatrici sul sito Napoli. Il Piano industriale

prevede un totale di investimenti per il trienni di circa 17 milioni di euro.

IMPEGNA

Il Presidente della Giunta regionale, gli assessori competenti

a porre in essere ogni iniziativa possibile affinché a questa crisi industriale nella nostra regione venga messo

un freno per riprendere a lavorare alla creazione di nuovi posti di lavoro oltre che alla salvaguardia di quelli
preesistenti.

/ I Con,iglieri

A

GfSE

Il Consigliere G. Daniele
Centro Direzionale, Isola Ff3 - 80143 Napoli

Tel. 081-778 3497/ 3111
daniele .g la@consiglio.regione.campanla.it


